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ABBONAMENTO 

B«M tnt̂ Jlf ̂ onii tranaa la D<ii)ialll«Ii«i> 
Udlii« • domirilio • nel Rttnoi 

Ahno mi, 
atfttóo . - • . . f 
triiiMt»'. . . . . . . J ,, * 

Per tU Buil'àéi'riiùna potbMt 
«(tWirèV iàtiiàtk'iki'opààl'nè, 

UwmmtH «tuMI» Ctiitéilwt g. • 

• ÀgP'È'JOTAJ«JD'0. 
La gène»! d»! a'uovo MioìHòro noi). 

I^raseaU. che .das oaralterUtiche. impor-
taull: l'abD.3gazioDe di'Orìspl ahi si< é 
•W»lafetrt'pé1f< toglile ogili pretèsto ai 
dilArdIhi 'di' pì^zu, e l'idcàrlfio dato a! 
géoèìiàl'e S'ootti, per far «1 ohe le Im-
ppslzlbai della, piazza non sejnbraeeoro 
trionfanti'fin sulla vétta del colle Qui-
rioale. 

l'nofni degli Uornibl pòoo importano, 
dai Ì9fn'ento oh» le gràodi lln^a del 
programma Dazloaal'e suao state aoeati-
tale. A BOÌ poco ioìeresea se il nome 
dàl'-mWrclieie DI l̂ ddlnl «rgaiScàVa il ri-
tirt'dàìl*Atrl<!a '̂dàl"tóbritóto ohe il tnlit-
é|ès« JDi Ruàiol ha poÉuto diventar mi­
nistrò aooettaodò^ quel lo ohe non è ori-
te*ti) di' partito, ma doverb imiri«<Ììato 
df'bth'l éofmititiln %Mb .Dóffvdjftià 
dé'afolire il'òreàìW e infrangere.l'upità 
«te^safiell». Patria.. 

A. noi BtStefPWS^sft'rll' nomo del 
generala Ricotti signifloava riclazione 
'̂̂ 1 t!'aèp^-f«WiWa,--.^ost'-oateV''u|ual 

Bi^oiflèaló'rappresanlsrotóé lo sostanza 
)^ 8«siin||ppe,, (j8l),',onoreYo!e Colombo, 
dàlf momento'ohe né lionor. Ricotti né 
l'odor. Colombo potranno ora ittónlafo 
a.quoMa che è. I'u îlà..,org»nij0a5-,(jella 
difesa nazionale, 

Ripetiamo: non è di persone che noi 
'flA-éW l«sttóBl'4Ìi Hmifa poMmm 
. I i l ' . ,-1 ., . . . ^ il .1 .-srji^ i i t . 

88ra_ qo?ie la. ooacieDza'j Dazionale ira-
p(jiìj,,,'jaota più obe;?B,fosW ÌOTeoa in 
ap«tto ;coDt̂ aato COD' ile < aspirdtàoiii > di 
tatttl> ub'pA^olu, il qtialb'hw affrotftatt) 
i BÌU gravi sacrilici ed è dispósto, ad 
aflrbntar'n'è'altri''p'^,'' ài't^rier'.alta' la 
bjijoD?,,̂ ma 4el npnie,;i.taUaBa,-De?s?B« 
fureaMvarrebbeva salvare da'immediata 
rovina il nuovo Gabinetto'* 

parlametita'i'roeìStél ,qye6ib 'Mtóisrero 
S,;'i)0(ib omogeneo,, qì̂ î dl è In 'esso m'?gr 
gtore il dovére di dettar^ nn programi. 
ma chiaroi.e>,LpreciBo. 

Neàsttao chièderà-troppo-conto dìfllè 
loro origini politiche agli uomini" che 
SODO al Gove|ji^,a(^to !eha sulla loro 
bandiera sia scritto il lìdme, e, col nome, 
là'toViuna d'il'àlia; e siano essi'i primi 
e ì pi(i,|VÌrlli oppugnatori idi ohi inai-
diosarpentei consiglia il. programma dei-
l'abominio e del disbnoA. 

li' OD.-* «onte 'Ró'noalli, deputato mode­
rato' dl'-Zbgnp, e da 5 legislature semjre 
fedéle itil' esterna Déétr*/scrive al biret-
ttìte" della' QMiéttf'di Bergamo : 

«'Lé^go in' 'àloiiDi gi'óroSli che pa-
. •-' ' . ' . . - ' ' • • ' t 

APPENDICE DBIi PHWLP (W) 

reoohl deputati di Destra hanno preso 
attiva parte agli sconci' tumulti ohe 
hanno fiihaìtiito i pochi minuti di se-
diita della Cainéra del giorno 5,'6d|" al la 
oddà exti'alegale ohe le teune dietro. 
Ora, se non posso'con dispiaear.al49g^p..' 
il ' fatto, tengo però a dichiarare che io 
non presi alcuna parte negli 'equìvoci 
applàusi che seguirono alle parole, di 
Crispi, e jòhé, appena s'ciolta la seduta, 
mi aŝ 'èUtai dall'aula, oouvinto che il 
mJfriipr,rood9i4b. &*• ce8ì»r8*ii.tuilurlti 
si è quello di abbandonar» l tumultuanti 
a se .itesBl. 

« Non presi parte agli applausi perché 
lo> non SODO per nulla affatto contentò 
dell'attuale orisi ministeriale, dannosa 
come crisi,- inutile coma riaultltoj la­
sciai •!' mbi§mwm'ili\a%én' il.*'ouore 
io spettacolo ohe la Oatoara sl'àosin-
gev& a dorè'al paoSa. 
> «Che io trovi la orisi dannosa, oei<to 
rieàclrè' fanila il capirlo a chiunque ri­
fletta che una crisi porta sempre con 
sé un ristagno .nel coreo, .de^i. affari ed 
un indeboiimeòto.,nell'azione governa, 
tiva; cose' entraifabe deplorevoli in un 
mome'òto come qî ello che attraversiamo. 
, ,« Che ppi io la. trovi anche .inutile, 
certo non parrà strano a lei. 
- t.Ea'.inlattì^'créie^ieUà'ioh»''safebbo 
tollerato dalla maggioraq^a della Oamii 
e. del paese un Ministero ohe avesse per 
ptogramma il' richiamo delle truppe 
dall'Aftioa,'la pubblica confessione di 
unaiirapatea2a.«faq>ooi] esiste, il nostro 
avvilimento davanti' a tutta l'Europa? 

«Creda ella, credono forse gli av­
versari del Ministero Cr||pi.,(j^e giove­
rebbe «l'ptftó* un" Ministèro"ohe tóile-
raàaa il sobbìillmanto libero e, sfrenato 
df 'tutto il' fango soolafe, sempre pronto 
a coglierà ad abusare dì tutte le circo-
atariSia a'deha la più di'sgraziate, par va-
'nlre' a galla e minacciare tulìi gli or-
(iiA'améntl baciali'? &vide'ntemeo'te no. 

« Dunque, mftta nel programma del 
nuovo Ministero questi dua capisaldi : 
continuazione energica delta guerra 
d'Africa jsai'la.ed eDsrgìoa.i. tutela del­
l'ordine-pubblico, ' sopratutto dopo gli 
attuali esempi,; a vedrà che se non sarà 
zupJSfdflffàI assera" pSn bagrfatofsaiion 
avremo più OrÌ8pi-,-avramo certamente 
un vice. Qrispii ;• ' ,i..... .,, 

Ce n'dlsU pàs U.poÌDa-aBsurameDt 
De ohauger da gouvernameat. • 

La pica !le]jo?o..liisto', 
Frì i inc la e Itnilin. 

. Rònifi 13 -T-'Stamane il. P'ri*i?idente 
dal'Consiglio, marchesa Di Riidiiù, ha 
visitato l'ambasciatore francese Billot, 
'quale decano dal corpo diplomatico.ac­
creditato plesso il Quirinale; La con-
ver'saziona,fa oltremodo cordiale. Ru-
dinì ha dioniarato all'ambasciatore fran­
cese" oba viiol fare versola Ffancia una 
jiolitiqa tale che gli possa permettere 
di'stara n̂elìa triplice alleanza, senza ur­
tare là siisoéftività frauoDsa, una politica, 
insomma, di buon vicinato. Billot rin-

grtlziò' vivfiroonte il rtisroheso Di Rui'inl 
per qunsto sua eapressi'oni di simpat a a 
gli promiia oha lo avrebbn trosma.sin «1 
suo Qovbrho, al quale oartamante riu­
sciranno j^raaita'. 

IJIN'ISTII'OOMPLETA 
Roma, i3 —'Il'Consiglisi dei mini., 

stri deliberò di proporro_ al Re, oallà 
rioorrefija. der'gìjo gsnatliaoo, un'amni­
stia coiiit»t«tà<'T»le-iÌélìbòraziotre fa ot­
tima impressione, 

Romn i3 •— Il M(fSmgoero dice ohe 
Rudinl si deciso per Tamiiistìa a non 
par l'indulto, che. manterrebbe gli effetti 
delia condanna.' L'amnistia'sarà'decre­
tata dopo.cha la Camera avrà deciso 
stille elezioni'di Bosco, Barbato a De 
Felice, ohe saranno discusse subito alia 
fiapertnra. Apptrna furono conosciute la 
intenzioni di Rudinl, fu .telegrafato alla 
madre 'di Bosco, che partì immediata­
mente'giungendo a Roma prevista del 
biglietto per il viaggio di ritorno anche 
di suo figlio, tanta è la s'oarezz» dtìla 
madre di ricon'dttrló seco. 

I nuovi sottosegretari di Stato 
- Com'è pai m!histri,.orediBmo utile q îal-
cha cenno ìllustratiro dei S'ittosagratari 
ili Stato, scelti a far parta dal nuovo 
Miniatero. 

BmUlo Sliioo ^Hierm) — E' parla­
mentare giovane .d'aani, ma buon navi­
gatore nelle faccende politicha. . 

Appartiene alla Camera dalla; iXV le-
gislHt,ora come rappredentante del terzo 
Collegio di Torino ad ora di Carma­
gnola, ed alla vita pubblicai da lunghis­
simo tempo essendo favprevol mente noto 
coma confàreaziero e autore [drammatico. 

'Della riputazione oha gode nel mondo 
'politico si,ebbe prpva.quando fu scelto 
a far parta della Commissione dei. Sette 
per' il famoso plico Oiollttl. e ini varie 
oireo8,tanza quando venne dalla fiducia 
dei " c611pgt)i chiî raato a. far (larte dì 
importanti Commissioni pariàmentari.. 
• Beala-loBgars Lalla CSsteyi-) — H? 
nativo del 'Veuoto, ha.il titolo di oohte 
ad é poco più che settilustre. Fece car­
riera in diplomazia, e fu segretiario di 
Legazione a 'Vienna 8 poi a .Parigi. 

Nelle elezioni politiche del 1892rgli 
elettori di Marostica lo eléssard depu­
tato al Parlamento con una-splendida 
votazione. 

Appartiene, parlamentarmante al Cen­
tro destro. 

Ebaolialtl Sòlplone (Grazia e giusti-
zia) — E' lombardo; dalla XIII legisla­
tura'rappresentò alla CaitìéVta 11 Collègio 
di Plìizighettoiie e poi quello di Cremona*. 
E' di Sinistra aooantuata. Fn sjià sotto­
segretario all'istruzione pubblica col 
Ministero Oiòlltti nel 1892, 

De' Bsrnardls Viaoanzo C Tesoi-o) — 
Fa ' parte della Daput.iziona napoletana 
come rappresentante del secondo Colle­
gio df Napolî  

Fece con Q-iiribìildi la campagna dèi 

Tirolo e ai maritò la madaglia d'argento 
al tempo del cholera a Napoli nel 1884. 
Molto irrequieto a molto attivo, ha una 
larga oliontel» come avvocato e occupa 
aolte oarióho pubbliche in Napoli. 

Da Mattino (Jlftoomtì (Lavori pub-
buoi) —'E- anah'esso napoletano. Goda 
la'Napoli (di cui ràp|treaentò alla Ca­
mera prima il qilarto e poi il dodicèsimo 
Collegio), molta popolarità ed appartiene 
al partito liberale. 

Sallmbert! TanorodS (UiruiioM pub-
blioa) — Il giovano avvocato di Ctinoo 
ha ' fatto rapida oarrfera noli' arringo 
parléniaiitare, poiché conta gli anni della 
deputazione soltanto dal 1887, quando 
àpfiona aveva l'età voluta per la nòmina 
a depurato. 

La sua attività e diligenza gli conci­
liarono amicìzie e stima di coi ora faooo-
glio 11 frutto. Il Galimberti,, sedando al 
Oaiili'b' Sinistro, ebbe a dimostrare nella 
parte' prosa ai lavori parlamentari retto 
seilso, buona coltura, spi'rito' di econo­
mia nell'amministrazione'e orliert antl-
africanistl. 

Nella sua Cuneo diriga la Senlinetia 
delle Alpi, é o.onsigliere provinciale o 
oomabale a dà larga parta di sé alla 
pù'bblloha amministrazioni. D î giovani 
parlamentari è fra 1 più promettenti e 
manterrà certo quanto promatte. 
, .MiàziattlMatteo fPoste'e lelegrafl) - . 

E'"rappr68entanto dal terzo Collegio di 
Salerno fin dal 1892 (XV legialatn'ra). 

Udine - Anno XIV - N. 64. 

I N S E R Z I O N I 

In tani p>tiaa, lotts la (Ini» <l<l"̂ «eiitii 
OaRinnlmti, lta«!ilofi«, 'DliSlanìainil ' < 

BlabwttaiiittU OMb i$ 
la qiurt» f i i f l ! » . . . . . . . . . » .40 
Fu pit Imwwlonl jwgl ii tufimmi 
m vauAa tU'Battala, alla «trioMik'̂ aii. 

a»Mt( 8'|>tM«o ì printìpaH tabiM^ • 
Un aainn'» «rr«lril» Owtailiiil W. 
Ooato oorrostt «os la fotta- : 

E' avvocato di vagliae gode molta é-
putazione nella sua terra natta. 

Alla Camera non face parlare «he pol­
che volte di sé, ma dimostrò apaolali 
competenza. In materia dl'attrutinistra'-
zione. 

..^^ .̂  ^ . — I I 11 1 I, ì ut iin.i..^.. 

LA GUERRA A CUBA •"•. 

Colonia ì3 — Il oorrispondepte dall^ 
Kàlriisohe Zeilung, manda, al auo gior­
nale dal teatro dalla guerra,di Oaba,'il 
seguente dispaccio: « 11 comandante >pi%-
gnaolo', generale 'W'eyls''. ^ soddisfatto 
delle operazioni militari finora'eseguite 
dalle truppe. Egli apera di poter tró^-
portaf'e fra brave il suo quartiere gene­
rale a Saota Clara. La fabhijip ,̂ lo^art-
oata di' fornire al Governo .ŝ aMÙolp 
60,000 facili, ha ricevo|o ' 1! or4»p9 di 
spedire In Spagna tutti 1 fuoiir. dlspisai.-
bili. Durante il corrente mese a nel pràa'-
Simo partiranno per le acqua di Oiiljsi 
grossa squadre spagnuolé affina dì tro­
varsi pronto ad ogni eventualità. Il, ^o,-
verno spagnuolo ha deciso di prendere 
ampie misure di precauziòiie, visto, jl 
contegno assunto dagli Si^tl-Uoiti oalÌ^ 
questiono cubana». ' ' " ^ . 

Washington 13—Quantunque, l'op-» 
posizione si facc'a sempre più mainifasta 
e più forte, il Sanato approverà) la ijotfl 
risoluzioni circa la questione, di Cuba. 
La discusaione varrà proseguita in proi-
posito nell'odierna seduta., 

'ALBA. CINZIA,,CALDI- SoAtoiNj 

mi'EPOPEi'D'OMERO' 

E le nobili virtù di 'Areta saranno 
degnamente ' perpetuate'nella sua figlia 
Nàusìoa. Anche un dottóre cristiano, 
S. Basilio, dèduii'se, la' bellezza'morale 
del canto 'dell'Odissea, 'ove la gentile 
iniagine a'ppare; e la bellezza'artistica 
è fra le' suprèmo del po.ebil' di-vini, 'È 
in esso'-tutta la vigorosa' s'etì'pU'ci'tk di 
costume, tutta' la' fresca ingenuità di 
sientìin'èntó di "'quella remota primiirera 
dei pòpoli. Alla vergine dormente, simile 
in'iboltì'ag\i, dei immortali, scenderla 
déà Atena, 'iitivé coiifie' Soffio di vento 
e sospesa sul'sug oiipo le' induce un 
dolo^"sogno'; « Nausioa, perchè adun­
que si negligente ti ge'nerò'la' madre? 
lo splendiHó tue vesti giacciano trascu­
rate; pure il tuo giorno nuziale si av­
vicina, e tu dovrai^rlvestira leggiadre 
vestimeirta' e ofTririie a quanti ti aoqom-
pàgtìeranho allo sposo. Cosi avviene 
che ufta'hiiona fama sidiffòìfda i'ra'gli 
u'omlHl e il 'padre o Tàugusla madr'o no 

GLI iVVENIMlTI D'AFRICA 
Trattative di pace. 

Il rammollimento. 

gioiscano.... Ma, affrettati a lav.ir le ve­
sti con la sorgente' aurora...,, poiòhè 
non a lungo tu rimarrai vergine. » (Od. 
VI.) Nausioà destatasi, rimase ammi­
rata del suo-jogno e scese a narrarlo 
alla madEe.intenta .a'illare fi!a>ilo an­
celle pî esso "il fòóolàre, e al padre-che 
s'avviava ài Consiglio dei Feaci. | 

« Diletto padre, chiedo la vergine, ' 
non mi concederai tu un alto plaustro, 
a' fine oh"'io mi rechi al fiume a la-
varo le'Splendide vesti non anco de­
terse? E a te puro conviene, quando 
siedi primo nel consiglio, rivestire 
candidi pepli. E cinque diletti figli ti 
nacquero nel palagio; i due primi giìi. 
sposi, gli (litri fiorenti garzoni ; e costoro 
vogliono ognora entrare nella danza con 
vestimeuta di fresco deterse: e tutte 
(Questo cose sono mia cura. Cosi ella 
disse, pòlche arrossiva di parlare al 
diletto p^dré d l̂ dolce imeneo. » (Od. 
VI ) M^. questi tutto compreso e ri­
spose con benigno assenso. 11 plaustro 
ò apprestato, vi sono collocato le splen­
dide vostimenta, la madre vi aggiunge, 
le vivande, il vino o un vaso di lim­
pida oliva per i lavacri. E la reale 
altezza di Nausioa parto con le anooUo, 
guidante essa stessa le mule. E con-
tiliua la gentil pittura delle domestiche 
usanze a rappresentarci le fanciullo 
chine sui lapidei lavacri, intente a. 
gara a detergere i bei, pepli, ci rap­
presenta i loro stessi lavacri, il loro 

pasto, i loro ginoclii .sulle rive erboso. 
Nausica dalle bianche braccia Iniziò i 
giuochi. «-E come l'am'ante' di strali 
Artemide va per monlano balze o sul­
l'alto Tiigeto 0 suU'Erimanlo, gioendo 
dei cinghiali e dei rapidi cervi ; o oao-
oiano con ossa lo ninfe agresti figlie 
dell'Egioco Zeus; o Leto na gioi.5eo 
in cuore, poiché iVrtomido sovrasta 
della fronte o del capo le sue compa­
gne, fra questa, pure leggiadre, bellis­
sima; cosi questa vergine non anco 
doma splendeva fra le ancelle. » (Od, 
VI.) B intorno aliit gentile imàgino 
s'in'dujjia' piogaudo.si a tutto le armonia 
della linea, a tutto le dolicatezzo del 
sentimento il verso che cozzò uell' or­
ribile'fiiagons dolio pugno sanguinose. 
Alla vista; della- vergine leggiadra i 
più 'gontili madrigali florisoono sullo 
labbra- accorte di Odisseo, ohe supplico 
naufrago; le si presenta.-Mentre le.aii» 
collo spaurito dallo squallido- aspetto 
dello straniero fuggono, Nausica l'at­
tendo con seouro an'imo o pietoso. E 
cosi la prega l'Ita'oon.so : « Io ti scon­
giuro, 0 regina, dea o mortale oho tu 
sia, Se tu sol alcuna fra le dee che 
abitano il vasto cielo io ti raffiguro 
per statura, o beltii e prostanza ' come 
Artemide, flg'lla'del somtno Ŝ pus. Ma 
se tu sei alcuna dello mortali che a-
Wt'ano la, terra, Ire volto., felici tuo. 
padre e l'augusta madre tua e tro 
volto i'uliui i tuoi l'ratoUi, Corto il loro 

. Un po' brutalmente, se' vuoisi, la 
mano di M4nalik, ci strappò ad Abba-
Garima,. quel sarto di- alloro mllitara 
che; invec9"di oia'gerci la fconta, ci fa'-
solava-gli occhi e ci. obbligava, da lun­
ghi mesi, a brancicare nel vuoto, fin­
ché andammo a romparoi il capo contro 
le ractì«'dfetl«»pteiziotìi> d'eiiltffle:' Quol 
l'alloro," in'ttìi»*di-sàn^iS6''no'ati-o valo-
rosisstaa,' p'osi'shli'à '̂elto'dirf 'oSdufti ad 
onorarne l'alta virtù ed il magnanimo 
saorifloio, e possa presto intreooìirsi^al 
ramo di ulivo; simbolo di quella paca 
onorata oha é nel cuore di tutti i va­
ramente italiani. 
' In mezzo al - vituperio, agli inaulti', 
alla' iosiDuazionl velenose, alle accusa 
abbiette, ai dubbi i più soonfortevbli, 
alleideduzlmi le più desolanti,'abbiamo 
infranto gli idoli di ieri, abbiamo fab­
bricati nuovi Dei guerrieri appena oggi; 
abbiamo raccolte, stampate, latte e 'ri 
patu,te, le offese- pervenutaci dalla Fran. 
eia; vi contrapponemmo le lusinghiere 
vanteria dai nostri alleati d'oltr''a'lpe. 

Ogni pettagolazzo abbiamo portato'al-
r onora dalla Stefani e della discuasione 
appassionata; ugni nostra sognata'de-

ouore freme per te di dolco compiaci­
mento quando mirano si leggiadro fioro 
entrar nella danza. Ma ancora inflnifa-
mouta più d'ogni altro felice nel suo 
cuore colui ohe' donata di molti nuziali 
presentì ti recherà in sua dimora. » E 
anche aggiunge l'accorto Itacenso. « Tale 
invero io vidi un gioi'iio a Dolo presso 
1' ara d' Apollo un giovano stelo cre­
scente di palma.... e alla sua vista lo 
rimasi nel mio cuore ammirato, poiché 
giammai si leggiadro stole sor.se dalla 
terra; cosi, donna, io t'ammiro e lo 
stupore mi prende, e uno strano timore 
mi tiene dall' abbracciarti ì ginocchi... » 
E dopo aver accennato alle suo sven­
ture e pregali la vorgino ohe gli dia 
qualche vestiiuenlo e gli indiolii la via 
della oittà, soggiunge : « E gli dei ti 
concedano quanto in tuo onore desi-
dori ; che essi ti concedano uno sposo, 
una casa e la buou,a concordia; poiché 
non v'è coSà miglioro nèpiù'pi'eziosa 
ohe allorquando un uomo - e una donna 
reggono una casa con animo concorde ; 
sorgente d'invidia pei malevoli, di' 
gioia pel benevoli: ma essi pei primi 
ne gioiscono » (Od. VI.) Né la dolco 
Nausica rimano insensibile all'acoortui 
lodo del supplice. 

« Straniero, tu non Sombri invero 
uomo di bassi natali, né povero di spi­
rito»; e dopo avergli dato notizia del 
paese o promesso soccorso, chiama le 
ancelle a fino gli apprestino lavacri e 

bolazza o viltà abbiamo scritto su dì uri 
oectóio a lo abbiamo inalberato' perché 
lo leggaakero la* turba accorsa aHn no­
tizia j ' ogni nostra virtù (e taiite rie pòs-
siede quésto pòvero hoétrò PaeSe)' ab­
biamo tenuta nascosta con preconcetto 
colpevole divisamento, quando era tefapo 
di servircene ad àrglnai-a il gahéralè 
abbattimento, ed ora, colla salita nostra 
reboante retorica, colla nostra blagué^ 
che fa concorrenza a quella d'oltiré 
Caotsio, gonfiamo i più insignificanti a-
neddoti, le più microsooplohe' e puerili 
scene guerresche, perché' servano a co­
prirci il vero spettàcolo' luttuósissimo 
del campo dì battàglia.' 

Sanònché la ti'omenda' bufera dello 
sdegno popolare già si diràda, la calma 
subentra nelle miiss'e, l'orizzonta Va oe-
leremanté- snebbiandosi, e la rlAessiona 
ci presenta uomini e cose sotto ia vera 
luce, e coèì illuminati gludichei-amo'degli 
uni a delle altre, 

Sono malaccorti colorò ohe nella scon­
fitta delle armi nostre non vedono ohe 
cadaveri insepolti e cannoni perduti ; 
i nostri arsenali lavorano alacremente 
a già stanno. rioosti'Uen'dò le nuove bat­
tane; ed il numero dei nuovi nati in 
Italia, nella prima decada di questo mése, 

vesti e cibo. E por che il divo Odisseo 
si fu bagnato e profumato, e rivesti-i 
bei pepli ohe la'vergine'gii aveva | of­
ferti, a la dea Atena gli aodrebbb la' 
grazia e la maestli della persona, e dif­
fuse dal suo capo la chioma inanellati^ 
simile a fior di giacinto, ed'^gU' s'as-̂  
siso sulla riva dol mare splendido ' di 
grazia o di beltà; la- dolce Nausida ri­
mase alla sua volta ammirata : « Ascol­
tale 0 ancelle dalle bianche braccia': 
non certo malgrado gli dei che tengono 
l'Olimpo quest'uomo'giunse tra i Feaci, 
simile in vista agli iddi!. Poiché invéro 
dapprima di povera apparenza mi som­
brò, od ora assomiglia agli dèi, che a-
bitano il vasto cielo. Piacesse agli dei 
che un tal uomo rimanasso in. questi 
paesi e fosse ohiamUto rfio ' spQs'o ! » E 
poi ohe Odisseo ha 'lùangiatò le vi­
vande ofi'artegli; la-vergine gli indica 
la via di sua dimora e lo consiglia di 
rendersi propizia la madre; ma anche 
con verginale riserbo gli ' suggerisce: 
« Finché noi attraversaremo i campi, 
tu mi'seguirai dietro il plaustro 'con' 
le ancelle ed io, ti,sarò,di guida. Ma 
non più qqanflo giiiiigo'remo.filli)..città.... 
Io tòmo i cattivi pensamenti, ^e temo 
alcuno non mi biaslinì'al mlij passag­
gio : poiché uomini insolenti sono fra il" 
popolo, E tomo che alcuno dei peggiori 
dica: Chi ò quel grande é bollo straniei'O, 
che Segue Nausioa? ove l'ha ijlla trovato'? 
Certo sarii suo sposo. (amiiima). 
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supera di molto le pqrere- vittima «he 
ora piangiamo con Inerirne aaiarissitno. 

Ma It PftH ê, se yi'itìgn n\\n iiVfii4i,iìrdlH 
sorte, se perdona ai colpevoli (tanto più 
quando colpevoli lo slamo un po' tutti), 
non è certo pronto a dimeiitlcire l'In-
segnamento di Abba Gariina. Se le di­
sgrazie debbono (ortifloarci, le nostre 
forze non vorremmo Impiegare folle­
mente a fabbricarci altre sventura. 

fi! sempre vivo in noi 11 ricordo dello 
passate discussioni militari nei due rumi 
del Parlamento; in allora mancavano 
certe prove di fatto, per far declinare 
la bilancia da una o dall'altra parte, 
poicliè Guntoza la M dicera troppa lon­
tana, come data. Domani non varrà più 
la scusa che Adua è troppo lontana 
corno ubicazione geograDca, e noi, ge­
losissimi di non passare per tre volte 
buoni, prometliamo flu d' ora che sa­
premo trovare saldi iirgomeiiti per sta­
bilire il principio, ora dimenticato to­
talmente, che l'esercito 6 fatto por ser-' 
vire il Paese, non già perohir il milita­
rismo, guidato da uaa casta'medioevala 
che ad Abba Ourima ba Analmente sca­
vata la propria fossa, debba con tini a-
tilitarl, peculiari e privati, usare di ogni 
sua forza per piegare il Paese ad una 
esistenza di continua guerra per pro­
getto. 

Altro ci vuole che segnare Baratieri, 
0 Crispi, 0 forse domani Di Kudinl, quali 
capri espiatori soli responsabili di una 
guerra infelice, o di una battaglia per­
duta I Sono puerilità di un corrispon­
dente che non sa ' vedere più io là di 
quattro spanne, quello di apiegare una 
campagna perduta con un rammolli­
mento cerebrale, fattoci conoscere con 
delle lettere postume, avvenuto ad un 
uomo cbe sino al 29 febbraio non doveva 
ancora sapore ufflaialmente di essere 
destituito, e quindi doveva credersi com­
pletamente riconosciuto adatto all'ardua 
impresa. 

Eh, noi il rammollimento c'è, ma 
non in Baralieri; cosi fosse, che lo po­
tremmo lavare subito di ogni pecca e 
metterlo in cura all'ospedale dei matti I 
11 rammollimento esiste nelle Istituzioui 
militari, se si guarda solamente alle 
cose guerrosohe; ed un po' per tutto, 
se miriamo alla nostra compagine am­
ministrativa e politica. Io ritengo un 
delitto lo stabilire le fondamenta per 
erigervi sopra la credenza ohe la colpa 
dei nostri mali presenti risieda in Caio 
od in Tizio, ciò varrebbe a farci rodere 
dalla cancrena, poiché Gaio e Tizio sono 
subito sostituiti, e la situazione politico-
militare andrebbe sempre piii peggio­
rando. 

Vuglieremo adunque perchè gli arg.J-
menti vieti ohe vogiionai dare in pasto 
al pubblico, siano svelati come tali, onde 
impedire che la dura lezione ricevuta 
vada sfrutiata miseramente. 

Nelle soppressioni ntrioiinn, i più be­
nigni a Ba/dissera lu chiamavano un 
ossesso, un pazzo, per non far coro ai 
peggiori che lo chiacisrano un assassino. 
Ma Baldissera, neppur lui, è uomo dalie 
facili illusioni, e sa benissimo che dal 
giorno cbe iimias piede nella nostra 
Colonia, cominciò anche per lui la fase 
di rammolimento cerebrale, che si ren­
derà tanto più Boata ed evidente 
quanto più si ritarderà a firmare la 
p»ce. 

Baldisaora, conosceva, stando qui, dove 
aveva sede il male, e sapeva benissimo 
che l'ammalato vero deve essere carato 
iu Italia non all'Asmara. Ed ora Ual-
diisera all'estero conosce quanta strada, 
in dieci giorni, ha percorso il buon senso 
italiano, per giungere alle responsabilità 
vere, le quali non risiedono nelle per­
sone, esse pure ubbidienti ad una forza 
contro la quale si schiaccia ogni singola 
energìa. 

Narrano certe cronache come una 
madre impazzita dal dolore di aver 
smurrito l'unico suo figliuolo, si mostrasse 
indifferente a qualsiasi cura, mentre 
valse a guarirla d'un colpo la vista del 
ritrovato fanciullo. 

Tal aia di noi, ohe, folli da tanti 
anni, ed errabondi sul suolo africano, 
in cerca di ohi ci aprisse gli occhi alla 
verità, ora, alla lacrimevole e tristis­
sima scena di Abba Garima, ricuperiamo 
la perduta ragione e con essa l'imperio 
della nostra volontà e della nostra 
forza nazionale. si-ne fuco. 

T r a t t a t i v e di pace . 
Partenso sospoao. 

Massaua 13 (ufficiale) — Sono in 
corso trattative di pace cui negus Me-
nelik. 

Napoli 13 — E' rimandata la par­
tenza dogli ultimi scaglioni delle truppe; 
che dovevano oggi imbarcarsi per l'Africa. 

P a r t i c o l a r i 
s u l l e Ktroposto di p a c o . 

Roma .13 — Stamane la pubblica­
zione contemporanea del disp-iccio da 
Massaua annunciente le trattative di 
pace con Menelik e del rinviu dulia par­
tenza degli ultimi scaglioni por l'Africa 

face crederò olia la partenza fo«8o rin­
viata in pendenza delle trattative. Il fatto 
produsse laifìtn impressiono. .Multi ni re 
carouo dal marchese di liudlnì per chie­
dere spiegazioni. 

L'Off, lludinl ha riaposto che il ri­
tardo previene da èausa accidentale e ' 
non ha nulla di comune <'on le tratta- I 
tive di pace. Del resto — soggiunse il ' 
ministro —' queste vennero iniziate du- ' 
rante il Ministero pasaat», ohe mandò 
il maggior Salsa dal Negus, e le condi­
zioni ai pace fatte dal Minì̂ t̂ero passato, ' 
permangono adesso. ì 

VAffenzia Italiana sta»o>'a dice, per 
iolfarmazioni attinto da buon/i fonte, che ' 
so il Negus riconoscesse gli antichi con- ! 
fini dei possedimenti italiani, il Ministero j 
Rudini non insisterebbe nell'articolo 17 | 
del trattato di Ucoialli. .Su qui>ste basi 
un accordo potrebbe essere stipulato, I 

Vltalia Militare dice che le offerte ' 
pacifiche sono onorevoli e vantaggioso. 
Mepnlik non si atteggia — soggiunse — 
a vlnoiture, anzi è impressionato delle 
grandi perdite subite, dei rinforzi ohe 
giungono dall'Italia e delle prossime 
grandi pinggio. Il Negus accolse bene 
il maggiore Salsa e gli concesse quanto 
chiedeva in favore degli ammalati o fe­
riti, liipetè che gli pesa la guerra, of­
frendo all'Italia amicizia e alleanza. 
La Riforma e la Tribuna attaccano 

vivamente il Ministero per le trattative 
di paca. Coanattuuo la trattative con il 
ritardo nell'invio di truppo. La Trilntna 
esclama: Tutto ò salvato, eccetto l'o­
nore. La Tribuna ricorda anche le pa­
role del Re a Napoli, salutando le truppe. 
Domanda se, parlando:̂ ! di pace, si tratti 
di una burletta o di una enormità scan­
dalosa. 

La Tribuna e la Riforma dicono 
che l'impressione a Montecitorio, al­
l'annuncio delle trattative, ò stata e-
Qorme. Oli amici del ministero — di­
cono ~ furono sgomentati. Perciò dei 
messi ai recarono a informare l'on. Ru­
dini, che riapose la sospeosiione della 
partenza delle truppe essere prodotta 
da rngioui tecniche. La Riforma e la 
Tribuna non vi credono. 

La Tribuna dice che le trattative 
sarebbero sulla basa che l'Italia si im­
pegna di non erigere fortificazioni nella 
colonia, di sottoscrivere un trattato con 
lo Soioa, Dice che inoltra il Negus vuole 
un plenipotenziario, munito di pieni po­
teri del Ke con lettera autografa e que­
sti non potrà trovarsi al campo che fra 
,30 giorni. Intanto gli scioani avanzano, 
accerchiano Adigrat, e mettono a ferro 
e fuoco r Ocutè-Cusai e il Seraè, e 
quando l'obbiettiva aia raggiunto, mu­
teranno 1 putti chiedendo lo sgombro 
della colonia. 

Le p e r d i t e del n e m i c o 
a d A b b a O a r i m a . 

Al tre i m p o r t a n t i notlisle. 
Roma 13 — iVIeroatelli telegrafa 

alla Tribuna che l'esercito del Negus, 
dopo la battaglia, sì fermò ad Adua 
por seppellire i num<!rosi morti e cu­
rare i feriti. Lo perdita dogli scinani si 
fanne ascendere a 4000 morti e a 6000 
feriti, fra cui multi capi e sottocipì. 

Il giorno 5 gli scioani ai spostarono 
verso Mai-Ciao al sud di Semajata, 
quindi il 6 fino a Faras-Mai, dove erane 
tuttora il giorno 9. 

Gli informatori asseriaconn cbe il 
Negus tende per Mui-Qabeta all'Agamo 
per prendere quindi la grande strada 
dell'Oculè-Guaai. 

I prigionieri italiani, fatti nella bat­
taglia di Adua, secondo le informazioni, 
ascenderebbero a una sessictina di uf­
ficiali e a seicento soldati, che sareb­
bero atali direttisu Socota per Abi-Addi, 
scortati da Uoeciuin Gueogul capo del 
L'JSta, meno gli ufficiali, che sono «tati 
visti al campo del negus. 

Alcuni medici, fra cui due dalla Croce 
Rossa, al trovano ad Adiquala, aspet­
tando l'autorizznzinne di recarsi al 
campo scioano per curaro i nostri feriti. 

Alla frontiera dell'ovest una colonna 
di dervisci iu numera di 5000 fucili e 
5U0 cavalli si sono spinti nelle nostra 
coltivazioni di Gulusit presso Giainman, 
con intenzione di molestare le comuni­
cazioni tra Cassala n Agnrdat. L' 8 cor­
rente attaccarono Sabderat ; il capo, 
nastro amico, Ali Nurin, si ritirò da 
prima sui monti di Sabderat, ma poi, 
soccorso da una centuria dei nostri, ve­
nuta da El-Dai, potò riattivare le comu­
nicazioni con Casaala. Oggi infatti partì 
per Gassala da Agordat la solita caro­
vana mensile. 

m i e g i z i a n i a Dongo la . 
Londra 13 — Il Times ha da Cairo: 

Sì crede che gli egiziani ocoaperanuo 
Uougola. Il giornale soggiunge: E' inu­
tile rilevare che gli italiani ne risenti­
ranno dei vantaggi. 

Homa 13 — I giornali commentano 
la notizia o'io gli egiziani occuperanno 
Dougula. Si crede che, se la notizia si 
oontarmerà, i dervisci ai ritrarranno 
da Cassala por ripiegare au lìerbor e 
difendere la frontiera nord del paese. 

S i t u a z i o n e I m m u t a t a . 
Mansaua 13 (ufficiale) — Lft «itu«-

ziune h immolata. La salute delle truppo 
è soddisfacente; i servizil procedono 
regolarmente. 

S o t t o s c r i z i o n e 
p o r i n o » t r l f e r i t i 

In I n g l i d t c r r a . 
Londra 13 — Il bancliiare Mon-

tedori 81 presentò dal lord maijor dì 
Londra por chiedergli il suo appoggio 
ad uoa sottoscrizione pubblica ohe inten-
ilova aprire In Inghilterra a favore dei 
feriti Italiani in Africa. Il lord mayor 
ricevette con isquiaita cortesia il ban­
chiere, e, dopo avergli detto ohe questa 
è la prima volta che in Inghilterra si 
verifica il caso di una sottoacrizlono 
pubblica, gli disse di sperare che tutti 
gli ingi'eai rlepooderanau al pietoso ap­
pello, e per dar loro il buon esempio 
appose la propria firma iu tasta dalla 
sottoscrizione. 

I 

LE NOSTRE NEMICHE. 
Scrive un cronista romano; 
« Ho conosciuta una giovane abissina 

che, condotta in Italia da un ufficiale 
parecchi anni or sono, vive ora fra noi 
e parla la nostra lingua ed 6 diventata 
italiana di cuore, sa non di pelle, 

È nata sulle rive del Mareb. Rapita 
in un» zemeocià, dimorò qualche tempo 
allo Scioa, nella tenda di un princi petto; 
poi fuggi : percorse sola, senza aiuti, fra 
rjille pericoli, 500 chilometri di paese, 
finché cadde estenuata a piò d'un al­
bero. 

Una pattuglia nostra la raccolse. 
m una simpatica ragazza, dal riso fa-

olla e dagli occhi espressivi. Ha impa­
rata a leggere e a scrivere, e nessun 
segreto della cucina italiana le ò oc­
culto. Bisogna sentire che tnaccheroui I 

La ho interrogata : 
— Sai che c'è la guerra nel tuo 

Sì, l'ho letto no giornali, e ne 
sento parlare dalle signore di casa. 

— Che no pensi? Vlneoronno? 
— Vìncerete. 
— E ti dispiace ? 
— No: Dio vuole che gli italiani co­

mandino nella terra del Negus. 
— E credi che, quando avi-nmi vinto, 

gli abissini saranno contenti ? 
— Cerio I Noi non desiileriamo ohe 

vivere in pace, coltivare il nnslm suolo, 
ballare a cantare. Io non ho visto far 
questa cosa so non nei luoghi occupati 
dagli italiani. 

— E se tornaste in potere del Negus ? 
— Saremmo da capo. Ogni anno 

guerra, uno zemecoià, una razzìa. San­
gue a fuoco. 

Compiuta l'inchiesta politica, penetrai 
in più delicato argomento. 

— Dimmi un po', avnialtre piacciono 
ì bianchì? 

— Si, sono più buiiui. 
— No, domando se vi piace .mo.... fi­

sicamente. 
— Sono aoclie più forti. 
— Forti.... in tutto ? 
— Si.... in tutto. 
— Ma la differenza del calore deva 

pure farvi un certo eflfetio.... 
— Sulle prime. Poi ci ai passa sopra. 

Dal resto, molti bianchì sono brutti 
quasi quanto noi. 

— Queste tue idee sono divise da 
tutte le tue compat lotte ? 

— Quello ohe non hanno mai avvici­
nata gl'italiani, ne hanno più cbe altro 
paura. Li credono diavoli dipinti, om­
bre uscite dalle tombe, spiriti malvagi. 
Ma quando li couuscouo.... 

— La paura passa. 
— E non se ne staccano più. Quando 

qualcuno no parte dall'Abissioia c'è sem­
pre qualche donna che piange. 

— Un'ultima domanda. Gli abissini 
amano le donne bianche ? 

— Poco. Dicono ohe non hanno o-
dore. » 

"TALEIOOSCOPTQ 
CroQosli* frìalaiiQ. 
Marzo (1221), Pasaano molti criitìaaì dirotti 

alla conquista di Damiati, 
)^. 

Uà p«nBÌero al giorno. 
Le lagrime SODO tslvoUa l'estremo lorriso 

dell'amore. (Stendhal). 
X 

CogQiiioni utili. 
Certi insetti, come Io formiche, posaono ban­

dirai dai granai col samplìco uso del mrboUneum^ 
olio verrà dato con OD pocnello sulle pareti, fa-
aeodovì con esso ona sorta di zocooto alto dal 
pavimento 16 o 20 oentìmotrì. Sul pavimento 
stesso, poi, 0 luogo tuttd lo parati* i«r& fatta eoi 
carboUneum una aorta di fascia larga IO centi-

t metri o poeo pii:. 

X 
La Bfiag«. Monovorbo. 

TAIOI 
Spiegoiiio&e del mouovorbo prsoedoote. 

MINIMO (m i» i m o) 

X 
Per flnira. 
l̂ r̂a due sposi che legfgouo il giornale: 
Lui — IS stato Toramento una gran bestia 

colui ad uocìdorjii perchè sua moglie lo tradiva. 
Lei (con convimione) — So tutti facessero 

altrettanto, sarebbe un massacro generale. 
Penna e Forbicù 

PBOVnffCIA 
(Di qua B di là dal Judri) 

Ltttiaaiia» 12 marzo. 
Per i fratelli caduti in Àfrica. 

Oggi alle ore 10 nel nostro Duomo 
ebbero luogo solenni onoranze funebri 
pei gloriosi caduti di Abba Garima. Nel 
mezzo del tempio, parato a lutto, venne 
eretto uno stupendo catafalco guarnito 
di splendide corone di flori freschi a 
d'alloro, con trofei di armi. Circondavano 
il catafalco i carabinieri, i pompieri ed 
i vigili. Assistevano tutte le autorità 
civili e militari, moltissime signoro, i 
bambini e bambina delle scuole elemen­
tari e doll'aailo infantile con i relativi 
maestri, e moltisalmo popolo. 

La sottoscrisinne per la Croce Uossa 
fruttò la somma di oltre 500 lire. 

Yam\)a. 

Li'lnftsnzla a b b a n d o n a t a . Ad 
Avlano, la bambina Stefano Augusta, di 
anni 2 e mezzo, rimasta momentanea­
mente iooustodita, avvicinatasi ad una 
fossa piena d'acqua, vi cadeva entro 
rimanendo affogata. 

_Un d i to oompromesaio . Mi-
nini Emilia da Casiacco, iu rissa per 
futili motivi con Tosolini Bernardino, 
riportava ad opera di questi, lesioni al 
dito indice della mano sinistra guaribili 
In giorni trenta. 

A g e n t e Infedele . A Falmaaova 
fu arrestato certo Centis Antonio a-
genta di negozio del signor Znratti 
Angelo, perchè in più riprese da un 
cassetto aperto rubò la somma di lire 45. 

C o n t r a b b a n d i e r e n i r lbon-
d o . In Pri'potto venne arrestato certo 
Novel Massimiliano perchè oppose resi­
stenza e teulA percuotere la guardia 
dì finanza Benvenuti Angelo nel men­
tre procedeva al sequestro dì grammi 
280 di tabacco da fiuto dì estera pro­
venienza. 

U n u o m o s u a c e t t l b l l e . Venne 
duuunciatu all'autorità giudiziaria corto 
Jacuzzi Luigi da Torreano di Oividale 
per oltraggi al sottotenente delle guar­
die dì Bnanza Franoalaccì Aristide e 
a vari! agenti che si erano recati nella 
di lui abitazione per procedere ad una 
perquisizione. 

UDINE 
(La Città fl il Comune) 
141 m a r x o . Il Be ha stabilito che, 

in segno di lutto per il disastro afri­
cano, oggi non abbiano luogo le con­
suete solennità por l'anniversario della 
sua nascita. 

Non ebbe quindi luogo questa mat­
tina la rivista della truppe, e questa 
sera i quartieri militari, che però hanno 
esposto la bandiera, non saranno illu­
minati. Anche gli altri ediflcì pubblici 
e parecchie case private hanno eapoato 
la bandiera. Ai soldati è egualmente 
concesso l'orarlo festivo ed il sopras­
soldo prescritto; ma gli ufflciali non 
ìndosaano la grande uniforme. Nelle 
scuole pubbliche oggi si fa vacanza, 
come ogni anno; a nelle Chiese si è 
cantato questa mattina il Te Deum, 

Il Re ed il Popolo d'Italia hanno oggi 
un .solo pensiero e sono uaiti nella con­
cordia di un solo fervido voto: ohe la 
Patria esca al più presta dalle presenti 
distrette, senza offesa del suo onore e 
senza essere menomata nel rispetto che 
le è dovuto dalle altre nazioni. 

al 1886 Eletto per la prima volta de­
putato al Parlamento nel 1886, rinun­
ciava alla canea di deputato provinciale. 
Nel 1891 veniva eletto vicepresideute e 
r anno scorso presidente dal Consiglio 
provinciale. 

Nf'l piccolo Parlamouto della Pro­
vincia portò le doti egregie di compe­
tenza, di assiduità, di cortesia, che- io 
avevano fatto distinguere ed amara nai ' 
maggior Parlamento della Nazione, ed 
anche nella locale assemblea abba vivo 
e sìncero ricambio di stima e d'affetti. 

Vincenzo Marzio aveva solo 50 anni, 
esaendu nato a Gordovado il 2 gennaio 
1846. Era alto ed aitante della persona ; 
di una espressione maschia e dolce ad 
un tempo nella Ssonomia; la voce e la 
parola aveva afiaaoìnantì. 

Scrivono da S. Vito cho fu trovato 
morto nel suo latto la mattina di ieri. 
La sera precedente aveva cenato in lieta 
compagnia di amici a Gordovado; però 
da qualche giorno era indisposto, mo­
tivo peroni non fu presente alla riaper­
tura della Camera. 

fi nostro profondo rammarico si ac-
compagna HI generale compianto perla 
sooiaparsa repentina di questo bravo, di 
questo buono, 

I funerali avranno luogo in Gordovado, 
domani alle ore 3.30 pom,, ooll'inter. 
vento delle rappresentanze del Parla­
mento, della Provincia e delle Autorità. 

Talelegrafano da lloma che i gior­
nali pubblicano affettuosa necrologie 
dell'oo. Marzin. h'Opinione ne ricorda 
la bontà e la serenità dell'animo, a dice: 
'l'utti qui sinceramente lo amavano. 

VtlKCENZO MAIIZIN. 
L'uomo egregio del quale abbiamo 

dovuto ieri annunciare la perdita dolo­
rosa, aveva degnamente rappresentato 
alla Camera il Friuli nella XVI, XVII 
e nell'attuale legislatura, La prima 
volta venne eletto dal Co'lpgio di Oe 
mona, la seconda dal Collegio Udine II, 
0 finalmente nelle ultime elezioni fu 
mandato a rappresentare il Collegio 
natio di S. Vito al Tagliamento. 

L'on. Marzio apparteneva al Centro; 
alla Camera fu degli assidui, e prese 
in più nccasioni la parola, ascoltato con 
quella simpatia deferente che, per 11 
pronto ingegno, per la schiettezza del 
carattere, per la squisita affabilità dei 
modi, si era maritato da tutti i colleghi 
dell'aula legislativa, come da quanti lo 
conobbero anche fuori del Parlamento. 
Conoscere Vincenza Marzio, voleva dire 
stimarlo ed amarlo. 

Nelle battaglie per la patria indipen­
denza, Vincenzo Marzio aveva combat­
tuta da prode, ed erasi meritato la 
medaglia al volere. 

Faceva parta fino dal 1879 del no-itro 
Consiglio provinciale, e fu segretario 
negli anni 1880-81, e deputata dal 1882 

P r i n c i p e di pa»nafSglo, Col 
treno delle 'l.'Ab di slamane, proveniente 
da Venezia, è giunto alla nostra sta­
zione il prìncipe Thurn a Taxis, ed ba 
proseguito por Trieste col treno delle 
ore 8.01. 

T i r o a s e g n o . Domani esercita­
zioni dalle 1 a mezza alla 3 a mezza. 

P o r ch i v u o l t e l e g r a f a r e In 
Afr ica , fu questi giorni di ansietà, 
non sono pochi quelli che desiderano 
telegrafare nell'Eritrea ai congiunti mi­
litari che sono colà; crediamo buona 
cosa quindi offrire al pubblico questa 
norme : . - , 

1. Si dirige il telegramma a Msa-
saua, indicando il nome del militare e il 
battaglione o batteria cui appartiene: 
il comando lucale provvedo all'inoltro 
e destinazione. 

2. Ogni parola costa L. 2. 
3. Le parole òltrepaaaanti le 10 let­

tere SUDO couaideraie dóppie: costano 
quindi 4 lire. 

4. Si può spedire telegramma con 
risposta pagata per un determinato nu­
mero di parole. 

Il giornale. 
L'avvocato Battista Billia svolse ieri 

sera, nella Sala maggiore dal Palazzo 
degli Studi, il vastissimo ad interessante 
tema: < Il giornale ». Parlò con paroitt 
vibrata, con fuoco giovanile, e senza 
pietà ci delineò — con l'acuto stile dal-
ìronia — qualche macchietta dei gior-
nalistno. 

Rifacendosi alle orìgini del giornale, 
l'egregio confaraoziere accennò anzitutto 
agli annali di Kima ed alle effemeridi 
greche, in QÌii semplioementa si regi­
stravano i fatti. Le cronache, egli disse, 
che sorsero di poi e che vissero nei con­
venti, servirono, più che altro, alla com­
pilazione della storia. 

Italia, Inghilterra e Germania videro, 
quasi contemporaneamente, ì primi gior­
nali: nel 563 i veneziani narrarono in 
una pubblicazione le vicende della guerra 
contro Solimano; qualche anno prima a 
Strasburgo e ad Augusta sorgeva « L'av­
viso » ; e nel 588, col permessa d'Elisa­
betta, l'Inghilterra narrava In un gio,--
naie gli eventi della < grande, invincibile 
armada ». 

Ma Don furono che momentanea pub­
blicazioni, voluto da momentanei eventi. 
In Francia il primo giornale che sorse 
fu la Oazetle che viva tuttora, e dove 
si narravano ì fatti più ameni. 

Dopo l'invenzione della att<mpa, il gior­
nale cominciò metavigliosaracDte a dif­
fondersi, diffondendo le idee e diven-
tandn anima d'un partito. Ne tremarono 
principi e gavernl, e sottoposero !a 
stampa alla censura, mentre i papi la 
colpivano con le loro « bolle >; ma, ad. 
onta di ciò, il giornale andò sempre più 
divulgandosi, finché nel 1S48 vide, con 
la libertà, aprirai dinanzi un'era novella. 

Il giornalismo oggidì è una potenza, 
ed una forza; ma, come tutte le forze 
di recente conquistata, non ha saputo 
né sa salvarsi dalla violenza e dall'a­
buso. 

Noi giornalismo trionfa spesso oggidì 
la ciarlataneria e specialmente la ciar­
lataneria mercantile; ma à nel campo 
politico che il gìorualà combatte le sue 
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lotte più Bere. T u t t i abboooaiio volan-
t ier i alla t r o m b a sonora della pubbli-
c i t a ; ed io mezzo a poohl uomiai po-
litiol,^,iià'idÉaUi di politicanti, seaza pre> 
pai-^iiotie a lcuna, si slanoiaDO oQlla v i ta 
politica e s ' ag i t ano , gr idano, insultano, 
«Vi t r ibueado cosi a man tene re i i i g ior-
ààlisiDo lo uno s ta to d'irritazloiie) oro-
iilca. ;^'',ii:'t-

i S j l giornal is ta dèi g rand i o«n|iflA»gi-
t i i o e ag i ta to re , è un vero màftiii-é óbn-
M t i n a t o a scr ivere senza p o s à t f A p p r e 
i l i caffè, nel circoli parlam8lt(trl,:>ttel 

t' sbìnet t i dei ralDistri; flntìillivs aflflito 
_ | l l ' I m p r o b a fatica, posa iiiìpiSdàziéfie, 
jBve affida alla penna impr t^y l sa t r i èe 
I t à r t ioo lo di fondo. Egli é4 i i i f t e rp r9 t6 
| i m 0 meno fedele del é p t e i i i r o d i l ' 
•giórno; là sua gloria è un m o m e n t o ; 
ddman i nessuno S c o r d e r à 1 | sua opera 
:<j';'oggi, e d l l pubblico, ane lan te di cose 
InovB, l$fi(ip|tHitgèftJ*89HTèrtJ^:a sopii; 
- tWe sBCÒrà, 'a ' s ì i r iv 'araséiDprè. 
j ' ; | ; l i g iornal ismo, ohe tu t to abbracòià , 
i àovs t t e , na ta rp in iea te , ' soggiacere , a l |e , 
Isgge della divisione «iellavoro ; ed ecco 
J>era!ò sorgere t an t e specie di g iornal i : 
;dii (luelli dei dott i , a que l l i del bimbi 
e del ie 'doni lo à i servizio j g iorna l i let-
;;fir«irl,„eìrtistici, polilioi, eoo. j t u t t i con 
'l^eoiali Intendiment i , con indirizzi spe-
lèlàli. E ' un; bene; questa folla di; giornali 
ièlle invada j ' .Enròpa, od è; un naale? 
S i S e il giornale é fcen fiitto, p r o d u r r à 
i e m p r e qualolié ^vantaggio j benché im-, 
jpSdisoa il formarsi delle forti oonvin-
iZÌònì par8oaali; :8e il g io rna le è ca t t ivo , 
?iipn farà olie a l imentare i progiudizi a 
i fdqon ta re il vizio, e' f inirà agenzia di 
•Blatriinoni 8 ràóoolta d ' a m o r o s a oor r i -
'Spotìdèozé.'' 

Ì K I I g io rns l e è sempre lo spir i to d ' u n 
ìp^r t i to , e un giornale imparziale è u n a 
i,i)^pia, Obi. dissente dalla Idee polìt iche 
.'ai; cert i , igiórpali , è tosto fatto bersaglio 
à l l ' inaul to ed al d i leggio) ed è anche 
Ciò ohe cònti ' ibuisce a m a n t e n e r e il gior-
fflàlismo iovun perpetuo s t a to d ' i r r i t a ­
zióne, ed è q u e s t o ' u n o de ' suoi lati oat-

= t | v i . ;• • - • 

' ;^l l «o róh l s t a» S o r m à i ' dlVenuJo' nel 
giornaliSinb uh Impor tante personaggio : 

/ intel l igente e giovane, egli si vota al 
; | t ( o giòi ' i làt^;5D|fe ' :ó ' è. u n a ' tes ta lo u p a 
jiVenturàV là iMórle "o la r ibel l ione, il 
firooista compare, tosto : ins i s t en te spes-
iailsimo, iodi8ore|o^ q u a l i t à 'Volta, lasi-
l l l u a n t e sempre, ' ,egli domanda , cérca , 
JSr i i t a , indovina, e | o i 8ténda;",ael modo 
igiìi s^educente la cronaca pel suo gior-
j ^ i è ; - " ' • • • ' • " • ' • • • ' ^ ' • • • ' ' • • i - - ' • • • • ; ' , „ • • „ 

jìjfCosl ,egli cerca d ' appagare , quell ' insa-
i ì a t a bratìià di jjovità, e 9uel p repo ten te 
Sfi'offnoi'di'.conti'addire, di d i soute re io 
dkòf j t icare , ohe an ima il pubblico oggidì, 
e 0nf!,|;^asato sn l l 'ùmana riatura, spiega 
la mè?»vlgl l | sa ìdlf i t f ibnej j6lv;giòrn%lif-

Nell 'iper'Soie dì ' V i c t o r ' S u g o : ' ' « I l 
g io rna le ha ucciso il libro », c 'è molto 
di v e r o : libri e moi t i s s in i l se ne seti-
Tonò ancora , ma più volentieri; ,ei leg­
gono gl i ar t icol i di g iornal i , fihe .io po­
chi periodi sanno dirci eie che più c'in­
teressa di sapere , senza s tancarc i meoo-
ìnams^ te . ; 

I g ìoroa l i vanno per la mani di tutt i ; 
óosì.se la co l tu ra è oggi menoprofonda , 
è però molto più estesa, divenendo pà 
t r imobio comune. 

i l g io rna l i smo è un bene od è un 
m a l a ? 
; Se . qualche volta smar r i sca la r e t t a 
i l a e si s c h i e r a cont ro nobili ingegni e 
w n t r ò alti ideali, esso fa parò g u e r r a 
alle :ingiustlzie, palesa occulte infamia, 
fomi ic lo ì tristi ad essere onesti , 
é sgonlia molte abb i e t t e nul l i tà . 
È ' l i giornalismo che nella sua libertà, 
ài fs^/difensore di t u t t e le l ibertà-; è 
desso c h e . s e g n a il g rado di civil tà d 'un 
popolo e ohe può condur r e le liazioni 
^d a l t i destini , facendosi s t rumen to di 
f a r à 6 sana eduoazioDe. 
5 Viv i applausi sa lu ta rono l 'avvocato 
Billia, alla fine dalla sua conferenza. 
j ' Cinzia. 

-• A a i a a c l a s E l i a n e c o i u i n i e r c l a n t i 
« i l I n d u s t r i a l i . Ricord iamo nuova­
mente ai soci che domani , domenica, 
alle ore 4 pom., a v r à luogo l 'assemblea 
genera le per t r a t t a r e su l l ' o rd ine del 
g iorno già da noi pubblicato. 

^ M C o m i t a t o p r o t e t t o r e d e l ­
l ' i n i b n s z l a porge pubbl icamente vi­
vissime grazie a tu t ta le geutiU persane 
olie cooperarono t an to ' efflààoemeuta al 
buon esito della pesca ch 'ebbe luogo la 
sera del ,IZ coi'V.'ial ; T e a t r o ; Minerva, 
ed. in part icolare es tè rna ' ì seosi della 
più profonda riconoscenza alla Commia-, 
siofle ordinatr ice , presieduta dai signori 
cav . Atti l lo l?eoìle e conte Enr ico dott . 
de Brandis , al s ignori propr ie tar i del 
t ea t ro , ; a l lo spet tabi le Consorzio fllarmo-
t i i oo ' éd ' d l ; d i r e t t o r e da l l ' o r ches t r a mae­
s t ro Giacomo- Vèrza , ed alla spettabile 
d i t ta Volpè-Malignaiili 

F u r t o . Il signor Girolamo Muzzat t i , 
, negoziante fuori por ta Aquileia, fu de­

r u b a t o di lira 280 o h i teneva nella sorl-
ysiDia. H a dei aopett i : l'ufflcio di P . 
S. s t a facendo indagini . 

l » r n n t l c l d t o ? In c i t tà s t amane 
si (jariava d i a t i infanticidiooomraes. ioni 
casali fuori po r t a Grazzano, 

Manoandooi il tempo pe r ass icurarci 
su l l i ver i tà del fatto, r ime t t i amo la 
ora.ii.iiM al pfossiiDo n u m e r o . 

~'#arrélifé del :''|!f»rItoi^è -'di 
PlìtorMto.;;Alie 4 «ut.: d'oggt i =rr. 
oaràbiniàr l di Udine a r r e s t avano à .Ool? 
lorè'do dì P r a t o P iva Ermeneg i ldo di 
P ia t ro ; d ' a 'ùn i 'Bl , colpito da màìJdato 
di 4attui'a7 da l la r. P r o c u r a peiv'feri^ 
meii tÒi-dijPit tori t to Guido d a UdltìayvaT^ 
veoii to nel le . . ;c ircostanze; che abbiamo 
nanrà to l ' a l t r o /g io rno . .. 

Ilj;PìVa, fuggito da iTaransano j i / è t a s t 
rifugiato a Ooìl'oredo Tu basa d i ;unasua^ 
cugi i ià . 

T e a t r o B o c l a l e . QuastK •sera «alte 
oro 8 è »n q u a r t o pr ima rappresentaz ione 
dalla Compagnia Franoosoo Pas t a - T i n a 
DI Lorenzo, colla commedia in 5 at t i di 
Emilio A o g i e r ; Il figlio di Oiboyer. 

— Quan to p r i m a : i e gioie della fa­
miglia, commedia iu 3 a t t i , di M. H a n -
nequin, nuovissima per Udine. 

— Prezzi s e r a l i : ingresso alla p la tea , 
palchi e gal ler ia lire 1 ; pel signori mi­
litari di bassa forza e piccoli ragazzi 
centesimi 5 0 ; al loggione (prezzo ecce-
zionale) 40 ' ; pol tronoina dist inta a brao-
Oluoli lire 2; soanno; r i serva to 1. 

T u t t a le sedia io gal lar la sono l ibere. 
P a l c h i , pol troncine e acanni, si ven­

dono al Oamerìoo del tea t ro dalle o r e 
i l a n t . 8l |e 3 pom. e dalle 6 in poi. 

C i r c o Z a v a t t a . Nella prossima 
se t t imana a r r ive rà a Udine il Circo e-
ques t re K i c c a r d o Z a v a t t a , Il quale d a r à 
un corso di rappresen taz ion i . 

B a n d a m i l i t a r e . Seco il p ro ­
g r a m m a dei pezzi ohe la Banda del 26» 
reggimento fanter ia esegui rà oggi 14 
marzo in Piazza V. B. dalle ore 16 
alle 1 6 . 3 0 : 
1. Marc ia < Jole » Levi 
2.' M a z u r k a « Gina » Laoìani 
3 . « I Vespri Sic i l iani» Verdi 
4 . W a l t z e r « L a svegl ia» Gat t i 
5 . F ina le 3° « L a F a v o r i t a » Donizetti 

6. Po lka « T i r i co rd i ?» Salvi 

. -— Prog ramma; <!h,e' la stessa Banda 
eseguirà (lomani dal le ore i 6 alle 16,30, 
in piazza V , E . : 
•1. Maroia « F r a t e l l a n z a » Moroni 
2 . M a z u r k a ' a D a n z i a m o ! » ; Borelli 
3 . .Sinfonia «Sa lva to r Rosa » Gomes 
4 . W a l t z e r . « Armonia delle 

sfere» . S t rane 
5. lo t roduzione , duet to e fi­

nale 1° ne l l 'Opera « D o n 
Carlos.» : ; . Verdi 

6. Galopp « A rompicollo» F a u s t 

- .-plai|iof<artO;; elet t r leo. ,11. .'slĝ  
ZahdònèilS Giovanni t iene esposto in 
via MeroatovGoehio, ex negozio Hooke, 
il pianoforte e l e t t r i co . 

Tribunale penale. 
, Udienza 13 marzo. . 

Mart ini P i e t ro di Orzano, imputa to di 
cont rabbando, venne condannato a l i re 
49 ,50 d i -mu l t a . , _ 

— Salvador Giuseppe di Rual is , im-r 
pota to dell 'àstesso re»to , venne condan­
nato a l ire 141 di mol ta , a dieci giorni 
di reclusione e ad un annod i sorvegl ianza. 

— Conzut t i Angel ina da Risano, idem, 
v a n n e condanna ta a L. 264 di m u l t a ; 
r i t enu to qua le oivilmeMle responsabi le 
il di lei padre Giuseppe Ooozutt i . 

— Del F a b b r o Luigi ed Antonio , il 
pr imo imputa to di e o n t r a b a i n d o ed i 
secondo ijuale c ivi lmente rasponeabile 
venne ro condanna t i , il Luigi a L, 19,80 
di mul ta e l 'Antonio a pagare la mul t a 
e le spese. 

- ^ Deborti Iti^lia e Dorsi Mar ia da; 
Bagnar l a , imputa te d i con t rabbando van-; 
nero Condannate, la pr ima a lire 1.34; 
di mul ta , a g iorni 6 di reclusione e ad 
un anno di sorveglianza, la seconda a 
cent . 29 di mul ta . 

— Paole t t i Mar ianna di Grions (Povo-
le(to) imputa ta di furto di legna, venne 
condanna ta a giorni 2 5 di rec lus ione . 

Una grande scoperta. 
Il gioraaliirao italiano parla attaalaiente di 

nun Bpecifico contro la tisi, inTQnt<\to dal prof. 
Q. Bandiera di Palermo. Le aspirazioai, ationqne, 
da tanto tempo vagiieggìate ^ar an rimedio, 
atto a debellare il male pilli temuto e più ribelle, 
SODO, adunque, raggiunte. Mercè ^li stadi! in-
defecai dell'egregio inventore, il microbo della 
etisia è stato condannato a morte, poicliè il dotto 
medico parlemitano, dopo ona lunga serie di ri­
cerche, ha trovato il modo di dare addoBeo al 
I bacillo di Koch. 

Noi Bìamu proprio lieti dì dare questo annun­
zio, il cjnale torneriv gradito a tutti coloro, che 
Bono affetti dal terribile male o che hanno pa­
renti tisici ; poiché li vedranno ben preato riaa-
cali mediante la cura con la Poiiom atitiseltica, 
la qnale bandiice la tessei regola le fuciiooi 
eorporali, fa cessare II audore,TÌde«ta Tappetito, 
er3. Noi, rendendoci interpreti dei sentimenti dì 
gratilodina dì tatta la cittadinanze, mandiamo 
al prof, 0 . Bandierr, residente tu Palermo, ria 
Toraierì, 65, le espreasion! sincere della uoetra 
riconoscenza per l'opera amanltarÌB da esso, 
con tetito ardon, portata a compimento, e gli 
rivolgiamo preghiera affinchò non ai limiti a 
spedire il medicinale a ehi gliene fa richiesta, 
ma voglia decidersi altresì a farne deposito in 
tutte Io primari ' . -.-
portata di tutti. 

R i n n o v a t o I I s a n g u e . Riesce 
t a lo ra diffloilissirao il far p r e n d e r e al 
bambini , ed anche a ce r t i adult i i pre 
para t i di ferro come qua lunque al t ra 
medicina di cu i avrebbero p u r tanto 
bisogno. , , , 

E b b è n e ai r ièdcra: in questi &ai «1 
Fetro-China-81818*!; 'ott imo liqiiore, dal 
quale il oh i a r i s s ì àò dot tor G Ì Fiorati! 
ebbe a dire dì « -ave r lo t rova to molto 
efficace in que l le -mala t t i a nelle quali 
éèiio; indicati t i ferro e gli a m a r i . » 

Semmola, Bèiièdltkj L o r e t a , , Mante . 
g;azza e oant 'a l t r t .sènb concordi nel di­
c h i a r a r e la Nooerà la reg ina del ie ao-
(jue d» tavolai •, ;; (31) 

Osservazioni meteoralogicha 
Stazioiift d i U d i n e — R . Is t i tu to Tecnico. 

13. 3 
SwTSaTiTo 
Altom.US.lO 
t i r dal mare 
Umide rtlat. 
Stato di Cielo 
Aequaudmm 
Kdtreiiona 
| ( « 1 . Kilom. 
Tetm. «entlg. 

ore 9,1 or» IB ,°,»*>j 

749.1 748.1 749.5 
71 70 ;; 72 

coperto coperto coperto 

— — E 
1 

8.2 7.0 a.-i 

E 
1 

8.2 

Umar. 
ora fl. 

749.4 
74 

coperto 
1.0 
E 
11 

T tmpen tan minima >U'sparto 5.1 

NOTÌZIE E DiSPACG! 
O B I . iW A T T I M O 

Timori di disordini in Sicilia. 
Napoli iS — Oggi, iu se­

guito ad un ordine telegrafico 
giunto a (luesta divisione na­
vale-) parti roQo da. l'aloraio, col 
postale Stura iieìÌQ, N. G. I. 
due battaglioni, elle furono fusi 
insieme al IO bersaglieri. 
. La squadra, clie si trovava 
ancorata a Taranto, ebbe or­
dine di recarsi a Siracusa. Si 
dice 'ciie queste disposizioni 
sieiio determinate dai timore 
delio scoppio di disordini in Si­
cilia a i r ari-i vò dei' condannati 
liberati dall'amnistia. 

Un coHimento al colloquio ' 
dai canoelliisiri. 

Parigi ^4- ~ lì Temps, a 
proposito del colloqui fra i due 
cancellieri germanico ed aur 
striaco a; Ber)ino,^dioe cbe iaoii 
bisogna affrettarsi a tirare con­
clusioni, circa il .mantenim.ento, 
0 la denuncia della Triplice. 
Questa alleanza non dipende 
solo della volontà d,ei .diploma­
tici, ma tìiiGÌieJ'dà;àvvèniittòiDiti 
naturali ed imprevisti. 

Gamere commarcUle 
S e t e . :•;-' ;'• 

: Milano, 13 marzo. 

Sebbene sussistassaro ancor oggi dalle 
r i ce rche , le t ransazioni conchiuse r isul­
ta rono ben minime. 

Alcune greggia per telalo furono og­
get to di discussione, - seozà i però nulla 
concre ta re , pe r la decisa fermezza dei 
detentor i da una par te , e da | l ' a l t ra pel-
poco coraggio dei ooniprator i . 

Anda rono a posto ballo isolate di or­
ganzini pagandosi da 50 a",53.il bello 
co r ren te e da 5 2 a 54 , il' sublime, t i ­
tolo 1 7 i l 9 . 

Bollettino delia Borsa 

1 Vendita 
' oon forti ribassi 

i pee licjuidazioite volontaria 
'C ' ;|r;••':'-;••.;:.'.;'""'il 
• Piaiilte fruttlf'.ire,,;0raiimi!iitali e Si-m-
pravlirdi. tUoOli» Oèllezìoni p iante da 
flora e bulbi d a flore. Sementi da flore 
e d ' o r t a g l i a . 

V e t r a t e (o'aBaisj per coltivazione della 
M a m m o l e e. flóliure forzate. 

"Vasi, coptìrtoni te r r ìcc i eoo, eoe. 

V P a r t i#;Ì8tìVe'-"nvo!g8r«Slate: Stabil i­
mento Or t icolo d i re t to dal g iard in iere 
A l i s e i » Gifammì. 

• • • U D I N B 
:; S t r a d a di : . oiroonvallazipne esteijn» 

Pràòoh ì i ì so -Ronch i . 

À N I O K Ì O A H Q S U gerente reaposublle 

5 . Osservatorio Baeologieo 
dì Fagagna 

Seie Molli M priio:iiicmlD;l)iici)-glani)„ 
Riproduzioni di allevamenti speciali 

:. ' in collina 

Confezione esclusivamente ce l lu lare con 
scrupolosa selezione flsiolègtèa e mi­
croscopica a doppio control lo. 

Bazza robuatlastna 
lOoudizioni vantaggiosa 

Per ordinnzioni rivolanrsi al D i r e t t o r e 
sig. P a s q u a l e B u r e l U , geome t r a -
ag rònomo. 

O H A U I O fr^'EUIMtVIAKIO 

HI. vDnn 
M. 3.— 
O. 4.60 
M-« 7.05 
a i\s& 
0. issa 
0 . 117.80 
n . 20.is 

Arrivi 

0.65 
».10 

10.14 
14. lE 
18.30 

. « ? . « 
S3.05 

Partttut 
M v m t u 
D. 6.06 
0. 6.26 
0 . 10.66 
D. 14.30 
M. 18.15 
P."17.81 
0. i&sa 

Arrit 
a inm 

7.4B 
10,16 
I S M 
iis.iig 
SMO 
31.40 
2.1» 

(*) Quei 
(*') Parli 

0 trèno Ri ferma a Pordenoa t . ' (*) Quei 
(*') Parli B da FortloDono. 

»À UDINI i. KHTVIBBA Uk POmiBBA t ranu 
0 , 6.66 9.— 0. e.30 9.98 
I). 7.B6 9£S n. 9.39 UJOS 
0, 10.40 1S.-14 0. 14.39 17.00 
1), 17.08 19.09 0. l O J » 19.40 
O: 17.SS 20.80 D. 18,17 £0,06 

VX uDm k t o i i T o m . » poaTo«a . k u v i n 
0 . 7.67 9.B7 M. 0.43 0.08 
M. 13.14 16.46 0. 18.83 lfi.4T 
0. 17.2(1 liM M. 17 .— 10.8t 
Calitoldenzs — Da Fo'rtograaro per Veiutia 

allo òrt lO.lE a 19.62. Da Vaaeiia arrivo «Ile 
ore IS.IB. „ 

SA BktkUk X a n u n . 
0. 9.)!0 10.06 
M. 14.S5 16.as 
0. 18.40 10.2Ò 

u sriLnu 
0. 8 . -
M. 13.16 
0. 17.80 

S.i0 
1 4 . -
18.\0 

ALBERTO RAFFAELU 
CHIRURGO-DENTISTA 

DF!rjl,B SODOIiB D! VIENNA 

isslsWe Ber molti ami Jel ioti, prof, SyeMcti 
^ ; YÉe e msiilti tól8 p 8 alle 11. -

U d i n e - V ia del Monte, 12 - I 7 « M « M « 

Opl Bit vs'I'it. Jl PS!- M «'» |!IMI 5? '«'"• III"-

EMPQRfyM 
R l V i S m MENSILE 

' ILLVSTRAmD-MTE 
^ f LEnERATVRK 

ni CA8AK8A A POKTOaa. DA POKTOOR. ACA«AUA 

0. 6.66 0.34 0. 8.19 9.--
0. 9.SS 10.07 0. 13.22 1-1.01! 
0 . 19.0S 19.47 0. ZI.46 23,n 

«A ODIHV A ornQALa DA ffivroAta k m m 
M. 0.10 6.41 0. 7.10 JM 
M. 9.20 9.48 M. 10.04 10.33 
M. U.ilO 12.>il H. 13.1!9 13. - : 
0 . 16.67 16.SS 0. 16.49 I l l a 
M. 19.44 eo.is 0. «0.S0 S0.BS 

SA imiHl A TMUTII DA T s n m i A m m ) 
M. 2.66 7.J0 0. 8.36 11.10 
0. 6.01 10.85 0. 9.— 1MB 
M. 16.42 19.80 0. 10.40 19.56 
0. 17 SO 30.47 Mf 30.45 L80 

EXOJELSIOR 

CMDELE da TAVOLA 
ia CERA m HASSAUA 

L»e ]m0A t Mante 

ITJTUTO- ITALIANO - D'ARTI* A H A p l ^ a 

UBINE, U marzo 1896. 

tu t to Io priiU8rì9 farmacie t t ' l talìoi onde sia al la 

I tal . B "/a « n t a n t i ' 
• fine mosp . . 

ObbUgarìoni A M » EccleS- 5 °/o 

Ferrovie raaridìonali . . . «x . 
• S % ItaltHDe ex . . . 

Foadlar ìa Banoa d'ItaUn ^ °/g 
. . . 4 ' / , 

- 5 Vjt Banco di Napoli 
FarroTfi» Udino-Pontebba . . . 
Fondo Cassa Rìap, Milano 6 °,o 
Fr«etito PfOTÌaoia di Udine . . 

Bastia d'Italia ! . . 
• di Udina 
« Popola*» Fr iu lana . . . > 
« Cooperativa Udinea» . . 

Cotoniflaìo Udine i s dx Coup. . 
" V«ne to . 

Soai«tà Tramvia d i Udina . . 
• For r . Mer id ional i . . . 
• - Madicarmnea. . 

Francia . , . , , , . . , eliàque 
QaroiaQÌa . > 
Londra . • . . . , , , , , > 
Aostrìa Banaonotfl . . . •• 
Corona . . . . . . . . . > 
Napoleoni . . . . . . . . -

ChinsQta PaHgt un oonpons 

Tfiudenxa buona 

13 mar 
89.40 
89.'/i 
95.— 

l i m a r 
90.75 
90.85 
06.— 

P«i- abbuiiaTsi inviare u urto linn.vagli» xIl'AiH' 
mioistiftsione dcll'Bmporium a BAiguna. 

SEMENTI DA PRATO. 
, La sot toscr i t ta avver te la sua numè-
roaa cl ientela, ohe tiouo un g r a n d e de­
posito di sementi da. prato eome, T r i ­
foglio, e rba Spagna, Loiet ta , Avena al-̂  
t issima, ed nu assort imento di sement i 
per prat i 'artifloiali, a prezzi r idott issimi 
da non temere concorrenza . 
• * « * S ^ S Regina Quargnola 

Ddine vìa dei Tea t r i N . 17 (Caia de Nardo) 

270<"'6di luce 
coHlsiuiiioio a 30 oiii'in _ 

it iiiiani) :Miia ili !.. 0 

5 0 0 ore di luos 
wÉmmmBtimì 

l i i i i intt twa li L 8-60 

BUB&U SABANTI» 

aiwdhlos.1 fraoolio a iloinjl-
cUio la tatto II Heguo prsrlo 
Inrle di csrtolttu ragli. .1 
Plltlle({I.to aUblUmeata 

d i VEROHA. 

CON A CAPO 
il cdmm. C a r l o S a g l l o n C f msdioo 
di S. M. il Ro, od i «ignori comm. L i U t e l 
C h i e r i c i , oavalier prof. R i c c a r d o 
f e t i , caval lor prof. P . V . D o n a t i , 
cav. dot t . C a c c l a i u | t l , oav. prof. Q . 
M a g n a n i , c a v . d o t t . f i . ( k u i r i c o , in 
ooDgrega, tu t t i di Roma, ed in segui to 
a splendide r isul tanze o t t enu te , h a n a o 
addot ta lo unanimitA p e r 

^ TIPO UNICO ED ÀS80LDT0 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta , Itonella, Calcoli, A r t r i t e 
spasmodica e deformante , reumat ismi 
muscolari , dispepsie, difficili digestioni e 
ca ta r r i d i qua lunque forma. 

P r e m i a t a con S m e d a g l i e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
Boieùtlflco iotornaziouaìe P rodo t t i ohimioi 
eco;, di Napol i , se t tembre-o t tobre 1894. 
Conosssionario pa r l ' I ta l ia A. V . Kaddó, 
Udine. 

SOI.—j 302.— 
2B8.— i 284.— 
4 9 1 . - 4 9 1 . -
•«98 .— 5 498.— 
4 0 0 . - | 40U.— 
4 6 0 . - 4 6 0 -
5 1 2 . — i 
1 0 2 . - -

6 1 2 . -5 1 2 . — i 
1 0 2 . - - 10*.--

746.-^- 715.— 
1 1 6 . - 115.— 

«o.~ 1 2 0 . -
84.— 3 4 . -

1300.— ! 1300 -
287.—1 289.— 
.60.— 1 60.— 

665.— 85 ,— 
5 0 8 . - £ W , -

110,06 
186.65 
27.76 

S£D.V, 
114.— 
31.98 

81,1/. 

109.70 
1 8 6 . -
27.63 

Wd.— 
114 — 
81,85 

82.10 

ACQUA mimm. 

wmm 
Bxid tìpcst 

PURGATIVA Dì 

JANOS 
l l n q b erio; 

TO' 

Ques f ' aoqua purgat iva godo come non a l t re l 'appoggio del pubblico e 
di distir.ti medici, il che valse ad asaiourarla il pr imo posto fra le.coug^nOT-

Idem per questo il Prof. Pietro Gracco, di Pisa « non es i t a SI pre-
f e t l r U s. t u t t e le a l t t e congene r i >. 

Ed il Prof. Guido Baocelli, di Roma si ospr ime: « ̂ i e n e p w s a 
l en t l e r i da i mala t i , p roduce l'effetto des idera to eenisa d ia tu rb i i» ; j i . ;- ; 

Il oà» . dott: Ubaldo Gambini, di Roma l 'ebbe a (iichiaraì-e « u u P ! 
medio sovrano, u n a ve ra ooniiuista a benefioio de! molt i sofferenti >• 

Il oav. dott. Fabio Oelotli, di Udine la dichiara « d i oertiss!mo effetto » 

Usate la massima a t tenzione e sul l ' e t ichet ta 
dev 'essere it busto come sopra, e il mio fac-simile 

Deposito genera le per Udine e Provincia presso i s ignori ' 
Udine - P i C i O & Z A V A . G 1 \ A - Udioe. ; 

http://ora.ii.iiM
http://cav.dott.fi


IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli al ricevono esclusivamente pjresso l'Amministrazione del Giornale in Udine 
-••- - ^".ì^.'ì'i"i i S'i" f—à "\i, ""'.;• ,. l'irgli 'i.'i >ii ".'•.ìi"%>~rnT:7r':TrT̂ "i ,..——-̂  „-,̂ ..._ r;~~~ " '-' ~ 

mfi^mùrri AI-LA 

(Spelale olio il catramo Berlil) ili fama ilpate/pwaiatl flit staMliietitl cMiWaraaceiiticl della Dilla L BertelU e C, Mllaio, via Paolo Fr i , 28; il P O B M ' Ì I etìlico caT, uff. AcHille Bertelli 

i n ritie&ir rtuniace lo virtù ricosUtuonti di UQ purisaimo olio di fegato di 
morluCTO a quello snlitubercoim della Catramina olio vi d contenuta al 5 Oro. 
^BO si usa 'm tutto lo'stagioni, ìi faciimouto s^slrsilabilo, è ìnalterabiio, 

jnop, 6 »o)tanto,jiii medioinale, ma anche un forte alimento. È proforiljilo 
j^lle preparazioni congeneri por ia sua puroiza» por il sapore e por i'effi-
'pacia. 10 impiegato da tuiti i principali medici, coi pìà'luraijjosi vantaggi, 
;in lutto quella malatlio dova prima ai usava il ioWdllosai'feijato dlfiar- u j . , . _;, , . 

^ru\?"is"".,*''f''"'°''L"'»''''=,'''r'"""•'''p'**^**"'''^ «''«p'"''*''' olfa"D(f'FE!GATO DI MERLUZZO ALLA CATRAMINA 
.'risultati olleouti, in segallo a lunghe Mporìonzo, dal Piiiscor contro" 

Alia • RiGHIflir - i l » 
Benutriizione - Consunzione - Gracilità 

RIÌÀI.ÀTTÌÈ ES^AUUllfl'ri 

li Pitiecor contenendo anche l'olio di catrame detto Catramina Bertelli, m 

P
m iHlBi^i a «uni i . ^ " ^ J0F^^- ff"''*^ surroga con inmeosi lieneiici ì due grandi rimodi usati oostantomente nelle r 

' S I 1 ' 1 _ Jf • ff^' ^ ' g J l malattie prodotte, 6 riunisco tutte le virtii teràpeoticha del catrame, e 
I I I ffi*™'' I B' • B Ì B K dell'olio di fegato di merluzzo. U/'iliecor è usato per rinfonare gli erga-: 
• • • i %L ^ vi ! J fl H' nismi deboli delle signore delicato e deperite in seguito al parto od aiPal.. 
I • I Hawm ^ M ^ ^itm0 ! I iattamonto; por ridonare lo fonie perdute agli adiilti, al vecchi, ai deperiti { 

per malattie croniciie di petto, tisi, emorragie, eccesso di lavoro, lunghb j 
(5 per 0(0) eoavAloscon2e o por qualsiasi altra causa. 11 Pid'oeor oramiii flgiirà nel ri-i 

eettarie di tulli i medici che lo Impiegano costantemente quale insuperabile 1 

far notare l'economia ohe si ha nell'usare il P<(i«op, oalcelando ohe 
por laf»iw.grand«ipotonMmeaioamanlosa pa6 ossero usato-in-dose" pi4-ridótti-di quella 
ohe abbisogna usando il aemplioo olio di fegato di nietìàiìfco qualàique'ptepartóiono' 
ooligenoter.' 

;i"i,'(^'r'^i",V.i''''""^i'?'*'' tempri, ew 
pMiimmé} <»• Wrte lefomu mwboiti, specie 
poimmali e del aittema fflandulare.... • 
. Maniagq (Udine), 

O M R É Doli. GIULIO 
Direttore-dello-Stabilimento idroterapico 

• l'onte' Gialla • Poffabro. 

StaliUlmoQtoOlilmlco-l?i 

AlMàMò èiiiiilalàta ìif^àndeiffleacia 
del Pitiecor nelle forme acrofolari in genere 
e nelUi rachitide.,,, » 

Milano. 
I Medigi della Qnirdia Ostetrica ' 

SAHQREQOIUO, FBKEI, O A R A V A S Q I 
GHEZZI, MALA8PINA, OANSrA ZANiNI. 

looullco A. BEIITEI^U i 

» fio ouuto sempra ooll'ùno del Pitiecor 
ottimi risultati, specialmente nelle affezioni 
bronco-polmonari e net soffietti aarofotosi.,, » 

Bdino. 
MARZOTTIIll^caV.'dett. CARLO 

Medico-Capo Municipale.' 

RìGOSTITllifE M BAH E «TI 
Non nausea - È di facile digestióne-

QRATISSVNIO SAPORE 
li Filiecor .rianima lo forze, stimola l'energia vitale, fa intrassàro. È vàiitiiBSÌmo àiiche j 

nella; tubercolosi^ nei'catarri b tossi criloiolie, a presebla li yantiigglo di essere bone 1 

tollerato anche dagli stomachi pìft indeboliti. É prezioso, per le fenoìollo gracili edJ 

anemiche. 

Il Pitiecor mi diede heXlissimi 'risùl-, 
tati in casi di tironéhite; cronica eqn'iìe^aente 
nuirliione generali, e netta"sorofola ere--
tistica..,,, • 

Odine. 

Do«ol>> 
ANTONIO OAPAHINI 

•.... . /('pitiecor « i (oi-iiS uliUssiiM «»''< I 
scràfìtlosi in ge«e^e','«Mi catarri bronéhìàu\ 
crortioi,.,.* ' 

Pontebba. 
Dottor 

MARCO, ALEB8I I 
Medico Munioipale 

Il Pitieoor costa !ir« 3 alla bottiglia, più cenlesi'nli 80 se per posta. Tre bottiglie lire 8.GO franche di porto; UJVA. B O T T I G U L i I A M O N S T H B l (eajineith triplàtdelle bottiglie da tre lire) lire 6 . S O , j)i« lireCeOìi 
atptr pm(f; D U E S O T T I G U J I E ) I M C O N S T R E S lire IZ.SO, franche di porlo, dai'pi-oprietari esclùiim con brevetto' A. BERTELLI e C, chimiói-farmacisti, MILANO, Via PaaloFrisi, 26. V e n d e s i a n o t i o . f 

^iik t u t t e l o f a r m a c i e . , , , , . . ,, i ... 

PILLOLE DI CATRAMINA 
I di una potenza medioinale e antleettioa superiore a qualsiasi allro preparalo di qualunque natura e'etntposliiene; eh? vei^à Indibald cehie preventivo e curativo contro le àlléraiioni a, malattie dell'apparato rospiratorio, e cioè nelle] 

Jj laringiti, brenchiti,' polmoniti, nei catarri acuti e cronici e nelle malilliè della yesoioaJ le (•liiole di Calramina sono dichiarate da migliaia di Medici eificaiilsslme anche contro 
Per l'ioghilterra a Colonie inglesi rivolgersi *lla Bertelli's i m n r rTni%.'Tr# *- tt^/\i^i'^t / l i ^l^ à I b l ^ l ,Concessionari per il Brasile sig. F. Frisoni di Genova; per il Savamift Campani), rappresentata dai signoii Wirnam Ed- ni»!». '» i •• « i ' « -• « . v . i i . M: » M l a n i i .. . . . . « . , „ „ _ .. ,,..,, 

fci wards aafl' Son. 157, Quoen Victoria Street, London e C. J M r ^ f f T I ^ I ^ T ' ^ t ' ' P i T i C O I /"* A 'V I l t t l > l , ConcoBsionari por il Brasile aig. F. ffuom di Genova; pê r, 11 ; 

i i r L U l Ì i \ / / 0 ' ; »« l U o I b l j «»* » I j i l l A l l ì l l gli altTWi"d'AmerSTelW°s°g%l^«o!'pen!.y e°C°&^ 

aO.,l'ìUa'ie di C a t r a m i n a si vendono in scatole g rand i da L. 2.50, scatole medio da L. 1.80 e scatole piccole da l i r e ui i t t ' - in t t i t te le fa rmac ie del ttìondó. m 

Volete ana prova iooontestabile della virtù-e della super'oiiiA 
della vera aociua 

CHININA-HIGQNE 
PROFUMATA E iW&aófìÀ 

obiedete al vostro-parruechiere che ne usi pei vostri capelli e per 
la barba, e dopo poche volte sarete convlatl e contenti. 

H a s t a p r o v a r l a nier a d o t l a r l i i . 
Ciuai'darsi dalle coatraffuxlonl. 

Si v^'b^e taiijtd pròfiirpataiohe inodora in flaconi da L. . S O e S 
ed in bottìitlè gr'add? 'dii' !.. S s S O . ' 
Trovasi eia tulUi Warmnaìsii, Droghieri e Pro furn,iéri del Regno, 

A Udine da Enrico Mason ohinoagliorè, dai Fratelli Péirozai partooohieri, 
da FraAe'eseo'iMihisidi droghiore, da Angelo Fabris fàtteaciata— A Afaniago dà 
Silvio Boranga farmacista' — A Pordeodne da Giuseppe- 'Tàmai negoziante — A 
Spilimbergo da Eugenio Orlaiìdì e-:,dai Fratelli Lariae - A Tolmezzo da GhinSSi 
farmaoista .-^ A Pontebba da Àriatodomo Cottoli negoziante. 
D posilo generale da A . IMIgOiie e C M Via Torioo, 13, M i l a n o . 

Alle spsdiiiìpni per pacco postale aggiungere centesimi 80. 

I 
I 

latto* Ma 

e n o u ap ika ron té iueaa te dovrebbe ossera lo scopo dì D^DÌ sa-
malato; ma invece moltissimi sono coloro che affetti da malattie n i A D P f H r RADIOALMINTE 

H Y I I £ K ' ! • 1-̂  • • r 'ogreto (Blennorragie in genere) non guardano che à far scomparire al più presto l'apparenza 
%Ji ^ f J T J L M. %• 'A.'A. a. tmà dei male che li tormenta, anzicU distruggere per sempre e radicalmente la eanaia ehe l'ha 

prodotto; e per ciò are adoperano astringenti dannosissimi a « u l a i o p r o p r i » ed a quella della p r o l e nua ioKnra . Ciò sue 
cède tatti i giojni a quelli ohe ignorano l'esistenza delle p i l l o l e de! Profossore LUIGI PORTA dell'Uiiiversità di Padova, e della 
l i i j « I o n e B»#*l*'',oljè'c6sia-> l i r e ' » , , . , . , . 

Queste p i l l o l e , clie> contano ormai trentaduo anntti di* successo incontestato, paralo sue continue e perfette guarigioni degli 
snoli si recioti che cronici, sono, cjme lo attesta il valente dottor Bax'clul di Pisa, l'tfnioo e vero rimedio che aDioamenti" all'acqua 
Maativa guaViscano r n d l e u l n t o n t e delle predette malattie (Blennorragie, catarri nretraì^, e restringimenti d'orina^. SI'EGIE'ICAHEI 
Ste!«H'I<A'MAI/A''K"I'IA. Ogni giorno visite medico-chirurgiche dallo 1 alle 3'pera. •'Consulti anche per corrispondenza. 

^ gf tì'ÉFIBA 
che la sola "Farlù'aóia OttaVÌO Galléiihi di Milano, cdij Lahortttorio iii Piazza SS. Pietro e 
Lino, N. 2,' possiede. la ' fe i lole i .e 'micgl i i t r i i lè lilee***' delle vere pillole de) Pro­
fessore tOIGI.PORTA dall'Università di Pavia. 

liltóiìSo*"vaglia'postale di I . l ro 8 alla Farmacia iUsttouio T e n o a successore;ii al eitlleiitiitl — con Laboratorio chimico 
^ji Spadari, N. 15, Milano - si ricevono franchi nel Regno ed all'estero : Una scatola 'pillole' del Professore Luig;! Vari» e m 
wlcoB^.diiRolvere.per acqua sedativa, coU'iafrtìzioua'sui modo di nsariiè. 

RlYBtW!*Gfeli In «Jdlae, Pabris A., Oòmelli F.,' Filippunji-Girolami, e L. Biaslìjlì fariSacia till» Sirena; O o r l a l a , C. Zanetti 

siin tutte le prmcip 

Milano --FRAOIEtLriNGEGNOLI - Corso Loreto, 48 

• FOBMAZIONB DI PEATEEffi.;. 
Composizione 0 miscuglio di seménti per formar©: pcaterìo ìn ta r ron ì sacchi K 2 alcMlb^i'. 

Wom Idem • per tenrenì irrigui-o.pioltp:umidi. . «; .2» n . . • 
• . Ouantità à seèlnarsl. —- Chiiognimn^i 5& v&p ogi^i ett-arq^ , .ir ' *'^ ^ 

Nei terreni leggeri e sabbìpqi sarà bene aumeùtare la'quantità'portaUdola a òhìlograinmi èO, 
A l A B i l i a n ' J Ì i ì l n Siamo lieU'dipatorTlliiformiii'o 
A l c a g a i l U l m . ohoiKgvSOOai aomento pori^ar. 

«orione ^i praieH*r<jmÌUélqùo8t'(iiintì, dloStft'o, come 
Bompro^ otiilinì 'rlaultatl e lo ttooon|o perliuiio ^l pruto 
fomate con tìBm'cjuiÌ8t'anno,;per'quantó ubblanò aof-
ferto tmmesanmentaper.ia Biteilàhraofdinariàtììe'vìt' 
blmo qui dal mano nU'oltobre, ai trovalo attualmente 
io ooniilsiionl floridisBlnio. K^i>vtLigvH,S7 Ifoveiàhrii-iaBd. 

F, OiTiMBLLi, DÌiett.;doU'Ainm:-,Oonte[JJoff?*o-
I P A T I I O * ! ! ! SO"O lièto poter fi»* loro conóscere ohe 
* . CI, U g • U« l'oaito ottenuto odi sritoiglih p'fforma' 

nloM Si praUrie [12 otturi) ha dftto ottijiii cisultali. 
Btm Bruitamónté, SeNòiìtmìtrt 1BM.Ì' ^ ' 

j , ."ViHOBNZo BAZZUOOIU, fatt. d(jil?EoQ' Casa ;3rWoM'a. 
' D k s v j g PÒBs'o' usaiaiiravvl clio'lìhó nd'orn sono 
JLiit/Uitla molto, contento del-JWf«tifffi'(»;«m«iW'da 

prato pei i tre otthridì terreiio BOOISO. I.it prateria mi 
ha dRlo a tutt'oggl tre tiigU di Coraggio'frooco. 

' P i l i NAROT, VftOBherfa vfotiìo dèlii'Bolletlfl, 14. 
• D À I I i i n h II WfKwfl»op«''P»'«Mdl(jde tjuoal'plaiil-

JUf7<IU( i (% tati Olii in rtgiiardo deliagatminaziona, 
Blaber la qualità del fovag^ioottéuuM;' ' 

FtUre, ti Kavembvf 1803, 
FrcBlocnte 'àel'Oomizio agrano. 

I T A l ì a v i i l ' JJ'osito ottenuto dal JUinaglf^ perula 
" v U C t ì l a i fòrmationr. Ai jiroferte, da voi acqui­

etato la primavera Bonraa, fu oltrflmodo goddis/aooattf. 
YtMiia, i4 Novembre, ÌSOS. . 

QioVAfcl'Mi MAivro, agente'dal Con» Pdpaaopoìi, 
IVB'IIn.Tin • ̂ ^ niiauugiìó acquistato dftivoifnell'ut-
i U f l u i u v * tima atiorsa primavera per la samins-

glotte dei prati nuovi, vi poaao assicurare ahs a » datò 
un buon TiBuftafo o vi asHicuro die qualora avessimo 
a faro altri prati tor^ioronio al vosti'O Id|̂ ou|[lU> «ha 
afafaliiifiq lrov4to; (i* ìn^B!io,tt, t ; , ' i -, '. },S Vi 0R*MI. • 
A.mmliiistniKioite Cauto Aldo Amontf Seòatore del Regno. 
• Ouggiono,^26 Di<»mliTf.'ÌSP4i-V, "•' -•:' ''--'• " '•' •' 

i l i J l l l t ^ V d . ^\ia%trpMmi, liJquisfato dd qua-
st'Ufiìflio ha dBto ottima prova. , - ' ; .f 

- : a. GiiAXKr,' Prealdànio -tì^KJomiBTò'Afel^lo'.' 
f ì r t W I A ' ^ ' riaultatfj' ottoijuto inollrvi'semipagioaff 
V ^ ' I I U F . W.-.WQ flcarjiiitó tUgll nrgiiir ooatltultO|da 

materie amiiiD,ii tuia onta !tiilitilttHii,-dir-tiio oèpoHnltìiitatà' 
col vostro:Miscuglio por praterie iiaiiiiittOi.ml-'ha.daW^ 
qiiòat'nfiitó'un (ittlmoTÌBnltato','(ì\iatitiltì(ifià'"riéll4 sta-
gÌqiiQ..i,i>,uiil VQiiiio...oausiilSit noli-.ai! ebljoro-:uliO;.r»riB'. 
plbggltì e di bhn'isaima diirata. ' 

rC(»HM,-87 AVii«in6re'iS.9i / Ì'.I.Ì.ÌI, ,-••• 
G. GAT'I'I. Ingoitnorq Capo, Riparto '•' 

" • "• • tjtriidtì-l'omttò-SIÓi'Blti^aH. ' ^ ,.; 

. l«I'iU*N-].,i-.4Hto.oUiiiU l'iHiiltatl. t prati dove 
hosomimitn li .V'sctiiTfjÒ'della O ŝa'̂  [ifgiiguoiiiSdnA'iià' 
pci'ioviagli nlti;i e pei-onalità di. erbe, Oìpflr.^.quaatitÈ' 

",;. . - ,i , j . ,,Gonprali:̂ '̂,Gi.BÌi,̂ MTB Coii!ra,r: 5. 
P a « * i > i i r a ìl ifiicuaUo irna ver la. jVrKiaejanf A\ 
I « m i ! t i . j,r«»riV8"óirtib!itò'iiót prftil'di^'srB." 

iljducit Maastrri, Bunutora.dql Rcg\iO(ihft(datP r(aaÌWti 
supèrliirt Jiòrtutt i i'rappoi'tu'.ad ogiifàspóttativat olò^ 
che rjconftrma; l' ii)dÌBaulil3ÌlòienioAoi«5 dól'-JtfiJiCHtfWòl' 
fieodralineutu riooaoaciuto da tut^ quelli che hanno U 
vantagglb'd'usarlo. 

DticrtifoEd, G Navfo^ra 1894. 
_ J^YAXfiìii P4or,Q, Arai»^ ^l,:S„Ei41sd'|oar3((Mw^. 

i»coiìi:sl^s*dila'i&»ai' 
tato. Il terrfiflo 6 In opllina, Bselutto^o di fondo arglln 
loBOi'e aeljbeoo aia il primo anno, pure no ebbi due 
tagllabbondunti. e di ottima qualità. ••ì 

UrttOt 89 Oltpbfi 169S. ^ ' 
; B. Àmm» dcUataanta aasa'dlXOcótù. 

Uno idei più ricercati prodotti per la toilettes è i Aoqiià 
di.Flort-di Gjglioe Gelsomipo. La virtiji di'qii'est Acqua 
è proprio, delle più notevoli.'"Essa dà alla tinta-delia-
carne qUolia.morbidezia, e (juel vellutato che pareiwn 
siano chB'dei più bai giorni deliagioventiio fa sparire 
niaoohi? rosse'. Quaiyoqiie signora,(e quale non lóè!) 
8t(Iosà"dèllkÌpurejia:del suo colorito,, nonvpotrà farflia 
tìiè'no d̂ .l||Si(!3Ua di Giglio e Gelsomino .il cui.oso'di-
voiljj orinai !generale. 

•Pleì(jo:.aÌ|a. bottiglia.!<', t . 5 0 . , , ,; . « j - i . . 
Trovasi ivesdibile press'vl'tlflìsio Annunzi deiiGioruale 

IL FRmti,'-Udine, via'della Prefettura Hi! 6. 
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